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EXECUTIVE SUMMARY 
 

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) è uno strumento essenziale per garantire la salute e 

la sicurezza dei lavoratori all’interno dell’ambiente di lavoro, in conformità con quanto previsto dagli 

articoli 17 e 28 del D.Lgs. 81/08. Il suo obiettivo principale è identificare, valutare e gestire i rischi 

presenti nei luoghi di lavoro, attraverso un piano strutturato di prevenzione e protezione. 

Per la redazione di questo DVR è stata utilizzata la metodologia ASAweb, un sistema digitale 

avanzato che consente di affrontare la valutazione in due fasi: una prima analisi preliminare dei rischi 

e una successiva valutazione approfondita, dettagliata e continuamente aggiornabile. ASAweb 

integra criteri normativi, linee guida nazionali e strumenti tecnici flessibili come checklist, matrici di 

rischio e schede di dettaglio. 

I principali vantaggi per l’azienda includono: 

• Aggiornabilità continua del DVR, con facilità di revisione a fronte di modifiche operative; 

• Precisione analitica, grazie alla valutazione per mansioni, compiti, reparti, impianti, 

macchinari e sostanze; 

• Tracciabilità documentale, con archiviazione automatica e storicizzazione delle versioni; 

• Risparmio di tempo e risorse, grazie all’automazione di gran parte del processo valutativo. 

 

Il DVR generato con ASAweb è destinato in primo luogo al Datore di Lavoro, che ne è il responsabile 

legale, ma coinvolge anche tutte le figure previste dalla normativa in materia di sicurezza, in 

particolare: 

• il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), che supporta nella 

valutazione e nella pianificazione delle misure; 

• il Medico Competente (MC), per gli aspetti sanitari e di sorveglianza; 

• il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), che deve essere consultato e 

informato. 

 

Questo documento rappresenta una fotografia dinamica e realistica dell’azienda, orientata alla 

prevenzione continua e al miglioramento costante della sicurezza sul lavoro. 
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Il documento di valutazione dei rischi (DVR), previsto dagli artt. 17 e 28 del Testo unico sulla 

sicurezza nei luoghi di lavoro (TUSL), è il documento di formalizzazione della valutazione dei rischi 

per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’ambito di una organizzazione. All'interno del 

documento sono individuate le misure di prevenzione e di protezione, con il relativo programma di 

attuazione, per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza. L'elaborazione 

del documento, redatto al termine del processo di valutazione dei rischi, è uno degli obblighi non 

delegabili del datore di lavoro. Come per qualunque tipo di documentazione prevista dal TUSL, il DVR 

può essere tenuto in formato elettronico o cartaceo nel rispetto delle disposizioni previste dall'art. 

53.  

Ogni attività o mansione richiede una valutazione dei rischi che tenga conto dei pericoli specifici 

propri della mansione e dell’attività svolta. 

Questa valutazione compete al datore di lavoro con l’ausilio delle figure obbligatorie per la legge 

sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, nello specifico i componenti del Servizio di Prevenzione e 

Protezione coordinati dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP). 

Sotto il profilo tecnico, il Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) deve supportare il datore di 

lavoro nella redazione e periodico aggiornamento dell’obbligatorio Documento di Valutazione dei 

Rischi (DVR). 

Il DVR è un documento che individua e dà un peso ai possibili rischi presenti in un luogo di lavoro 

e serve ad analizzare, valutare e cercare di prevenire le situazioni che possono causare danno o 

malattia ai lavoratori. 

Nello stesso Documento devono essere indicate anche le procedure di emergenza e valutate tutte 

le possibili variabili connesse ad attività rischiose (rischio incendio, rischio ferite, rischio cadute, …). 

A seguito della valutazione dei rischi, infatti, viene attuato un preciso piano di prevenzione e 

protezione con l’obiettivo di eliminare, o quantomeno ridurre, i rischi stessi. 

 

 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Testo_unico_sulla_sicurezza_nei_luoghi_di_lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Testo_unico_sulla_sicurezza_nei_luoghi_di_lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Documento
https://it.wikipedia.org/wiki/Valutazione_del_rischio_per_la_salute_e_la_sicurezza_nei_luoghi_di_lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Valutazione_del_rischio_per_la_salute_e_la_sicurezza_nei_luoghi_di_lavoro
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CHI DEVE REDIGERE IL DVR 

Il responsabile del DVR è il Datore di Lavoro: egli non può delegare questa attività ma, in ogni caso, 
può decidere di affidarsi a un tecnico specializzato nel campo della sicurezza sul lavoro per una 
consulenza mirata. Il Datore di Lavoro, quale dominus dell’organizzazione aziendale, è depositario 
di tutte le informazioni influenti sulla valutazione dei rischi, che devono essere veicolate al RSPP 
affinché ne sia a conoscenza.  

Insieme al datore di lavoro ci sono anche altre figure professionali che, a seconda dei casi previsti 
dalla legge, sono implicate nella redazione del DVR: 

1. Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) che affianca il datore in fase di 
valutazione dei rischi e contribuisce a pianificare le misure di protezione e prevenzione. L’RSPP, sulla 

base delle informazioni ricevute dal Datore di Lavoro, deve valutare attentamente le modalità, gli 
aspetti logistici e organizzativi di ogni processo lavorativo e dei pericoli connessi; 

2. Medico Competente (MC) che contribuisce a valutare i rischi specifici in relazione alla salute dei 
lavoratori e si occupa di predisporre il protocollo di sorveglianza sanitaria; 

3. Rappresentante dei Lavoratori (RLS) che viene consultato preventivamente in ordine alla 
valutazione dei rischi e può richiederne una copia del DVR per presa visione. 

A COSA SERVE IL DVR 

Il documento di valutazione dei rischi è indispensabile per regolarizzare la posizione di ogni 
azienda, con almeno un dipendente, in materia di tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. 

Il DVR serve a valutare le probabilità di accadimento di un evento dannoso per i lavoratori, calcolare 
l’entità del danno che ne può derivare e individuare concrete misure di prevenzione e protezione. 

Prima di passare alla stesura del documento (in forma cartacea o digitale) è necessario raccogliere 

diverse informazioni circa l’attività oggetto di valutazione: numero di addetti, mansioni svolte, fasi 
del processo lavorativo, ecc. 
 
Il datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente 
informazioni in merito a: 
a) la natura dei rischi; 
b) l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione delle misure preventive e 
protettive; 
c) la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
d) i dati relativi ad infortuni e malattie professionali; 
e) i provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza. 
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Inoltre, la valutazione dei rischi deve contenere: 

• descrizione dell’attività: tutti i dati dell’azienda; 
• organigramma del servizio di prevenzione e protezione: anagrafica delle figure 

professionali coinvolte nella redazione del DVR (RSPP, Medico competente, RLS, dirigenti). 
Tali figure costituiscono il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’azienda. Sono inoltre 
indicate figure chiave con ruoli specifici come gli Addetti Antincendio, Addetti al Primo 
Soccorso e Preposti;   

• descrizione dell’attività e dell’unità operativa;  
• ciclo lavorativo: spiegazione chiara e dettagliata delle fasi operative. Comprende: 

descrizione delle mansioni e singoli dei compiti, elenco macchine/attrezzature utilizzate, 
reparti coinvolti, impianti e sostanze chimiche e/o preparati pericolosi;  

• relazione sulla valutazione di tutti i rischi, che individua i pericoli presenti nel ciclo 
lavorativo e in ogni fase lavorativa individuata, identifica rischi specifici (rumore, vibrazioni, 
ROA, CEM, MMC, ecc.) e stima della probabilità e della gravità del potenziale danno; 

• programma delle misure di prevenzione e protezione, con le eventuali misure e procedure 
da adottare per migliorare i livelli di sicurezza, i responsabili incaricati e i tempi di attuazione 
delle misure  

IL DVR Ѐ OBBLIGATORIO? 

Indipendentemente dal settore di categoria, il Documento di Valutazione dei Rischi è obbligatorio 
per tutte le aziende che hanno almeno 1 dipendente o collaboratore (soci lavoratori, tirocinanti, 
lavoratori con contratti temporanei).  

Le uniche realtà esenti dall’obbligo del DVR sono i lavoratori autonomi e le imprese familiari, che 
seguono la normativa dell’art. 2222 del Codice Civile.  

Essendo una fotografia della realtà aziendale, non è prevista una scadenza del DVR, che però deve 
essere rivisto ogni volta in cui avvengono significative modifiche. 

L’AGGIORNAMENTO DEL DVR 
Il documento di valutazione dei rischi non ha una scadenza temporale prefissata per legge, come 

invece prevista, ad esempio, per la valutazione dei rischi fisici. Tuttavia, il DVR essendo strettamente 

legato alla realtà aziendale, è fondamentale che venga costantemente mantenuto aggiornato. 

La normativa, sebbene non imponga un periodo specifico per l'aggiornamento, riporta una serie di 

casistiche [Art. 29 comma 3] che rendono obbligatorio l'aggiornamento della valutazione dei rischi.  

I casi che rendono obbligatorio aggiornare la valutazione dei rischi e il documento correlato sono: 

1) modifiche al processo produttivo: nuovi processi di lavoro o modifiche ai processi esistenti, 

introduzione di nuove macchine/attrezzature, nuove mansioni;  

2) attuazione delle misure previste nel piano di miglioramento;  

3) modifiche dell'organizzazione del lavoro: implementazione di turni di lavoro, contratti part 

time ecc, in grado di determinare un impatto sulla salute e sicurezza dei lavoratori; 
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4) grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione: nel corso degli anni, 

si sviluppano conoscenze che vanno a migliorare il livello di tutela della salute e sicurezza dei 

lavoratori: introduzione di nuovi rischi, finora non considerati con la necessaria attenzione, 

ma anche nuove misure di prevenzione e protezione che vanno valutate, implementate e 

attuate. 

5) a seguito di infortuni e/o near miss significativi: quando avvengono degli infortuni, 

soprattutto se gravi, è necessario analizzarne le cause per capire se, nella nostra valutazione, 

quel rischio specifico era stato correttamente individuato e gestito. Eventuali misure di 

miglioramento identificate e decise a seguito dell’evento, andranno inserite nel piano di 

miglioramento o, se immediatamente applicate, nel DVR; 

6) quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità: come succede per 

gli infortuni, anche per le malattie professionali o anche solo per alcuni peggioramenti della 

popolazione lavorativa, possono determinare la necessità di analizzare il contenuto della 

valutazione dei rischi per decidere eventuali integrazioni o modifiche. 

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) non ha una scadenza, ma va aggiornato 

tempestivamente quando intervengono cambiamenti significativi nell'ambiente di lavoro o nel 

processo produttivo che possono influire sulla salute e sicurezza dei lavoratori. 

Qualsiasi modifica del DVR andrà fatta in collaborazione del medico competente e del RSPP, 

consultando preventivamente l’RLS.  

La copia originale, firmata da tutte le figure coinvolte, ai fini della data certa, deve essere conservata 
in azienda e resa disponibile per eventuali visite d’ispezione di ASL/ATS, INL, INPS, INAIL o Vigili del 
Fuoco che possono richiederne la visione. 

È importante ricordare che la mancata o incompleta elaborazione del Documento di Valutazione dei 
Rischi, oltre alle responsabilità penali in caso di infortuni (art 589 e 590 del Codice Penale: Omicidio colposo, 

Lesioni colpose), può comportare pesanti sanzioni per il Datore di Lavoro. Tra le principali citiamo:  

o ammenda da un minimo di 3.000 € fino ad un massimo di 15.000 €, oltre a pene detentive fino 
a 8 mesi; 

o dell’attività imprenditoriale in caso di reiterata mancanza di compilazione del DVR. 
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METODO ASAweb per l’ELABORAZIONE del DVR 
 

 

 

La metodologia seguita per l'analisi dei rischi tiene conto del contenuto specifico del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i., dei documenti precedentemente emessi dalla Comunità europea e delle Linee guida delle 
Regioni e Province autonome.  
La valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori è il primo e più importante obbligo 
da ottemperare da parte del datore di lavoro per arrivare a una conoscenza approfondita di 
qualunque tipo di rischio presente nella propria realtà aziendale, con lo scopo di attuare le 
necessarie misure di prevenzione e protezione e di programmazione temporale delle stesse. 
 

Approccio alla valutazione dei rischi 
La valutazione dei rischi (reparti, attività, macchine, attrezzature, ecc.) viene eseguita attraverso un 
confronto della situazione riscontrata con i principi generali della sicurezza, dell'igiene e della salute 
nei luoghi di lavoro (leggi e normative applicabili e buona tecnica prevenzionistica).  
Principale scopo di tale valutazione non è da ritenersi la sola verifica dell'applicazione dei precetti 
di legge, ma anche la ricerca di tutti quei rischi residui che nonostante l'applicazione delle 
normative specifiche rimangono in essere e che poi andranno gestiti. 
 

Tecnica ricognitiva 
Come tecnica ricognitiva si è optato per una valutazione di tipo misto, dove cioè all'uso di liste di 
controllo si è affiancata l'esperienza e la maturità tecnica, nonché la specializzazione dei tecnici 
estensori.  
 
L'uso di liste di controllo presenta i seguenti vantaggi: 

• facilità e versatilità di utilizzo (possibilità di esaminare l'azienda secondo diverse fasi e 
diverse priorità); 
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• facilità di aggiornamento (aggiunta di nuovi questionari per nuove richieste normative, nuovi 
rischi, evoluzione delle conoscenze); 

• versatilità per il successivo trattamento delle informazioni raccolte. 
 
 
Soprattutto la lista di controllo, debitamente costruita e aggiornata, costituisce uno strumento che, 
nelle mani dell'esperto, fornisce un aiuto a non omettere aspetti che possono essere rilevanti anche 
se non immediatamente evidenti; in tal senso essa costituisce lo strumento che viene incontro nel 
modo più naturale alle esigenze della fase 1 della valutazione, ossia la sistematicità. 
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Criteri di valutazione 
La valutazione dei rischi aziendali si articola attraverso le seguenti fasi: 
 
Fase 1 Identificazione dei possibili fattori di rischio > richiede un'attenta analisi dell'attività ed in 
particolare l’individuazione delle mansioni presenti in azienda. Per ogni mansione sono individuati 
i compiti specifici e successivamente, per ogni compito, le attrezzature, macchine e sostanze 
utilizzate nel compito, l’ambiente di lavoro con i relativi impianti, presidi e sostanze. Questo 
processo è fondamentale per garantire un corretto allineamento con il Medico Competente (MC), 
evitando la frequente discrepanza tra le mansioni riportate nel DVR e quelle comunicate 
dall’azienda al Medico. 
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Fase 2 Individuazione dei pericoli > vengono individuati i rischi per la Salute e la Sicurezza, derivanti 
dalle attività condotte da ogni mansione/compito.  
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Fase 3 Stima dell’entità del rischio > In questa fase si procede alla valutazione dell'entità dei rischi, 

scegliendo la metodologia più adeguata in base alla natura del rischio stesso. Per i rischi legati alla sicurezza, 
si utilizza generalmente una matrice di valutazione 4x4 (Probabilità × Gravità del danno), che consente di 
stimare il livello di rischio in modo sistematico. Qualora necessario, è possibile integrare la valutazione con 
metodi più specifici. Per i rischi legati alla salute, si adottano metodologie specialistiche in funzione del tipo 
di rischio da analizzare. Alcuni esempi includono: 

• Il MoVaRisch per il rischio chimico; 
• La norma UNI ISO 11228 per la movimentazione manuale dei carichi; 
• Altri strumenti o riferimenti tecnici pertinenti, a seconda della valutazione da effettuare. 

 

 
 
Fase 4 Individuazione delle misure di prevenzione e protezione > vengono individuate le misure 
tecniche organizzative attuate e le misure di prevenzione e protezione da attuare per la riduzione 
del rischio.  
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Nel grafico seguente è riportato lo schema di flusso relativo all’analisi condotta per ogni mansione 
aziendale. 
 

 
 
 
Successivamente all’analisi, al fine di semplificare e snellire la lettura del documento, le risultanze 

dell’indagine vengono raccolte all’interno di schede specifiche riassuntive della valutazione dei rischi 

relativi a: 

• mansioni 

• macchine 

• sostanze 

• reparti 

• impianti 

• rischi trasversali 
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Metodologia ASAweb: dettagli  
 
Valutazione per mansione 
 
Per ogni mansione viene svolta una dettagliata analisi:  

• descrizione della mansione; 

• assegnazione della sede in cui viene svolta; 
 
 

 
 
 
Per ogni mansione individuata vengono identificati e descritti i singoli compiti.  
 

 
 
Per ogni compito individuato viene riportata: 

• l’individuazione dei pericoli e la valutazione dei rischi; 

• una tabella con le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e 

protezione da attuare per la riduzione del rischio.  
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Per ciascuna misura necessaria da attuare è possibile:  

• assegnare una data entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per 
l’attuazione;  
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• associare i DPI per rischio individuato previsto per lo svolgimento del compito. 
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Valutazione dei rischi relativi all’utilizzo di macchine e attrezzature 

La valutazione dei rischi relativi all'utilizzo di macchine e attrezzature viene condotta sulla base di 
informazioni reperite negli studi specialistici di settore. Per valutazioni specifiche, qualora ritenute 
necessarie sulla base delle particolarità o complessità delle macchine e attrezzature presenti, si 
rimanda a documentazione esterna. 
Il documento elaborato riporta una scheda riassuntiva dell’analisi di valutazione del rischio svolta. 
 
La scheda riporta una prima tabella in cui è presente: 

• la descrizione della macchina/attrezzatura;  

• le procedure generiche per il corretto utilizzo (procedura di utilizzo prima, durante e dopo 
l’utilizzo) 

• la sede di lavoro in cui si trova la macchina/attrezzatura 
 

 
 



 
 

 
pag. 18 
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La scheda riporta una seconda tabella con la possibilità dell’inserimento di cespiti: 

 

 
 

 
La scheda riporta un’altra tabella con l’individuazione di tutti i rischi in fase di valutazione all’utilizzo 
della macchina/attrezzatura, con indicata la fonte di rischio e l’assegnazione di eventuali sostanze 
utilizzate: 
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Infine una tabella con le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e 
protezione da attuare per la riduzione del rischio. Per ciascuna misura da attuare è possibile 
assegnare: una data entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per 
l’attuazione. 
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Inoltre, consente l’associazione di ogni singolo DPI per rischio individuato previsto per lo 
svolgimento del compito. 
 

 
 
 
E la segnaletica sempre legata al rischio individuato.  
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Elenco delle sostanze e agenti chimici utilizzati nel ciclo produttivo 
 
Nel documento si riporta l’elenco delle sostanze e agenti chimici pericolosi utilizzati nei processi 
produttivi ed eventuali componenti pericolosi.   
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Nella tabella sottostante i Rischi vengono associati in fase di valutazione alle sostanze, con indicata 
la fonte di rischio: 
 

 
 
 
Una tabella con le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e protezione 
da attuare per la riduzione del rischio.  
Per ciascuna misura da attuare è possibile assegnare: una data entro la quale deve essere attuata, 
un responsabile e un incaricato per l’attuazione. 
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Inoltre, consente l’associazione di ogni singolo DPI per rischio individuato. 
 

 
 

 
 
E la segnaletica sempre legata al rischio individuato.  
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Valutazione dei rischi trasmissibili dai luoghi di lavoro (reparti) 

Per ogni reparto aziendale viene redatta una scheda riassuntiva dell’analisi di valutazione del rischio 
svolta. 
La scheda riporta: 

• l'elenco e la descrizione dei reparti 

• la sede associata al reparto 
 

 
 

 
 
In una seconda tabella troviamo:  

• individuazione di tutti i rischi presenti nel reparto e l’individuazione del livello di rischio 
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d infine una tabella con:  

• le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e protezione da 
attuare per la riduzione del rischio. Per ciascuna misura da attuare è possibile assegnare: una 
data entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per l’attuazione 

• una tabella riassuntiva con i DPI previsti per l’accesso ai reparti 
 

 
 

 
 
E la segnaletica sempre legata al rischio individuato.  
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Valutazione dei rischi trasmissibili dagli impianti 
 
La valutazione dei rischi trasmissibili dagli impianti a servizio dell'attività viene condotta sulla base 
di informazioni reperite negli studi specialistici di settore. Per valutazioni specifiche, qualora ritenute 
necessarie sulla base delle particolarità o complessità degli impianti stessi, si rimanda a 
documentazione esterna dedicata. 
Il documento riporta una scheda riassuntiva dell’analisi di valutazione del rischio svolta. 
La scheda riporta: 

• l’elenco degli impianti 

• la sede di riferimento 
 

 
 
 

• l’individuazione dei pericoli e la valutazione del rischio per ogni impianto  

• le misure tecniche ed organizzative attuate e le misure di prevenzione e protezione da 
attuare per la riduzione del rischio. Per ciascuna misura da attuare è possibile assegnare: una 
data entro la quale deve essere attuata, un responsabile e un incaricato per l’attuazione 
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Scheda di Valutazione dei Rischi 
 

La scheda informativa sui rischi per la Salute e la Sicurezza è uno strumento fondamentale di 

prevenzione, protezione e tutela all’interno del sistema di gestione della Sicurezza sul Lavoro. 

La sua funzione principale è quella di informare il lavoratore in modo chiaro e mirato sui rischi 

specifici connessi alla propria mansione.  

Essa contribuisce al rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 in materia di informazione e 

formazione dei lavoratori, promuove la consapevolezza individuale e collettiva in ambito lavorativo 

e rafforza la cultura della Sicurezza, rappresentando uno strumento operativo utile sia ai lavoratori 

stessi che ai soggetti del sistema aziendale della prevenzione (Datore di Lavoro, RSPP, Medico 

Competente, RLS).  

  

Al suo interno sono riportate diverse informazioni utili, tra cui: 

• i ruoli aziendali coinvolti nella sicurezza, con l’indicazione delle figure che compongono 

l’organigramma della sicurezza aziendale: Datore di Lavoro, RSPP, Medico Competente, ecc. 

• la descrizione della mansione; 

• una tabella riepilogativa con i compiti, le macchine/attrezzature utilizzate, le sostanze 

impiegate e i reparti coinvolti; 

• una tabella con l’elenco dei rischi specifici individuati per la mansione; 

• l’elenco dei DPI previsti per lo svolgimento dei compiti. 

 

Il Datore di Lavoro consegna la scheda informativa dei rischi a tutti i lavoratori, compresi i 

neoassunti. 

Il lavoratore ne riceve una copia tramite consegna cartacea oppure, attraverso la propria bacheca 

digitale personale, un’area riservata, consultabile e interattiva accessibile dal lavoratore in qualsiasi 

momento, messa a disposizione dal sistema ASAweb e dalla App di ASAweb. 
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ESEMPIO di SCHEDA INFORMATIVA SUI RISCHI 
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PERCHÉ SCEGLIERE ASAweb 
 

ASAweb offre una metodologia innovativa che consente di realizzare una prima valutazione preliminare dei 

rischi, per poi approfondirla progressivamente con un’analisi più dettagliata e accurata. 

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) rappresenta un vero e proprio studio di ricerca, progettazione 

e pianificazione, in quanto deve contenere tutte le indicazioni necessarie per l’adozione delle misure di 

sicurezza, all’interno di un quadro normativo spesso complesso e di difficile interpretazione.  

In questo contesto, l’elaborazione del DVR richiede un’attività interpretativa e di adattamento che solo uno 

strumento flessibile e preciso come ASAweb può supportare al meglio. 

ASAweb permette di superare i limiti di una valutazione generica, consentendo la redazione di un DVR 

analitico, aderente alla realtà operativa dell’azienda, e non limitato a principi astratti o generali. 

Uno dei principali punti di forza di ASAweb è la facilità di aggiornamento del documento. Il DVR, infatti, è 

concepito come uno strumento dinamico, costantemente modificabile per riflettere i cambiamenti e le nuove 

esigenze di prevenzione che emergono dalla pratica quotidiana. 

Il documento finale viene “assemblato” a partire dai vari output generati da ASAweb, e archiviato nella 

sezione "Documenti" come versione definitiva. Questo consente all’utente di apportare modifiche anche 

subito dopo l’emissione e, successivamente (ad esempio dopo 6 mesi o un anno), ristampare gli allegati 

aggiornati per produrre una nuova revisione del DVR. 

Questo approccio rende ASAweb uno strumento ideale per chi opera in un sistema di gestione in continua 
evoluzione, garantendo efficacia, tracciabilità, aggiornamento continuo, risparmio di tempo e allineamento 
alla normativa vigente. 

 

     Scopri di più su asa-web.it 

 

 

 

 

 

https://www.asa-web.it/
https://www.asa-web.it/

